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In agosto sii'richiesta della procura della Repubblica p..j-

Per far luce su fatti criminosi che coinvolsero alcuni di loro — Il rettorato esclu­
de che siano state fornite informazioni su universitari di nazionalità italiana 

* it't;. T••:•? _ • 

'-'••- Schadatura di studanth ad architattura: ci sono slata o no? Al rettorato dicono che 
al sono stata fornita informazioni ma solo per gli studenti greci e con l'autorizzazione della 
magistratura per far luce su precisi fatti criminali. Voci che circolano da alcuni giorni 
negli ambienti universitari e che si sono fatte più circostanziate e precise . negli ultimi 

'. giorni sostengono un'altra; cosa; dicono che la polizia giudiziaria ha « visionato » anche 
altri incartamenti riguardanti. studenti italiani. L'unica versione ufficiale al ? momento è 

m-.-
è quella del rettorato raccol­
ta in un comunicato diffuso 
alla stampa. Dice: «le noti-
ile apparse sulla stampa in 

ordine a presunte schedatu­
re di studenti sono prive di 
fondamento in quanto in real­
tà si tratta di informazioni o 

Un documento del PCI e del PSI 
Dopo i fatti recentemente accaduti alla facoltà di archi­

tettura, le federazioni fiorentine del PCI e del PSI hanno 
sottoscritto un documento nel quale rilevano come «essi sia­
no la conseguenza del grave stato di disagio che la facoltà 
da lunghissimo tempo si trova ad affrontare. A fronte di ta­
le disagio che, come più volte ricordato, trova la sua ori­
gine nelle inadempienze governative e nello stato di prò- '• 
gressiva disgregazione culturale e strutturale in cui la fa­
coltà è stata lasciata, la presidenza Cardini e le forze de­
mocratiche interne ed esteme alla facoltà hanno avviato 
un positivo lavoro per costruire una prospettiva di rinno­
vamento che si concretizzava nel programma ieri presen­
tato al consiglio di facoltà. -, v^.. ,- .., .,. 

« Tale programma dnfatti poneva le basi per - riaprire 
l'anno accademico a novembre nella prospettiva già pre­
cedentemente indicata dal manifesto degli studi della con­
ferenza di facoltà e della riorganizzazione delle strutture 

,* didattiche e di governo. A questo tentativo di rinnovamen-
• : to si frappongono tuttavia quelle forze ohe tentano di per-
'l petuare uno stato di caos alimentando un clima di sospet-
i to e di confusione che non giova di certo alla soluzione del 
U problemi. Queste forze, che come è stato anche dimostrato 
e dal raduno di Bologna, sono completamente isolate dalle 
'- masse studentesche consapevoli che la disgregazione delle 
i Istituzioni non porta soluzione ai gravissimi problemi dei gio­

vani vanno duramente contrastate riportando in facoltà quel 
clima di fiducia fondamentale per il superamento dell'attua­
le disagio e per il rilancio del movimento per la riforma». 

« In questo senso le federazioni del PCI e del PSI — con­
clude il documento — rilevano come lo stato, ha il diritto 
ed il dovere con gli strumenti previsti dalla costituzione, di 
garantire il regolare e pacifico svolgimento della vita di 
fatte le istituzioni repubblicane». ....... „....-. , 
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Un confronto sereno 
sulla Cecoslovacchia 

E' necessaria una valutazione che non smarrisca 
Il senso della complessità del giudizio politico 

.••: 

I; 

Gli sviluppi del dibàttito 
. avviato in consiglio regio­
nale sul fenomeno del € dis­
senso » nei Paesi dell'est e 
culminato con la non appro­
vazione di una mozione pre­
sentata dal gruppo sociali­
sta, registrano una nuova 
presa di posizione del co­
mitato regionale del PSI. 
In una nota — firmata dal 
vicesegretario regionale 
Bagnoli — si ajferma che 
i socialisti non desisteran-

.*• no tdal loro sforzo di mo­
bilitazione della pubblica 
opinione perché forte si alzi 
la voce del popolo italiano 
a favore degli accordi di 
Helsinki in base ai quali la 

. . Cecoslovacchia deve essere 
liberata dalla occupazione 
delle forze militari sovieti­
che... ». Tra l'altro il co­
municato stampa definisce 
« incomprensibile » l'asten­
sione del gruppo consiliare 
comunista. 

r Nel consiglio-Regionale To-
t scana, qualche giorno fa. si è 
! «volto un ampio. dibattito — 

provocato da una mozione 
presentata dal compagno So­
cialista Fidia Arata — sul no-

. no anniversario dell'invasione 

r II comitato 
j ! .;' turistico 
c sull'albergo -

di via Calzaiuoli 
i?* -• • 
*$ H comitato turistico citta-
; ife alino che raccoglie commer-
iScianti, artigiani e altri ope-
:»i nitori economici del centro e > 
• h intervenuto sulla vicenda del-
? l'ex albergo di via Calzaiuoli. 

. Alcune proposte sono conte-
' irate in un documento fnvia-
. to al sindaco, all'Ina, prò-

| * prfeUrla dello stabile, «U'ope-
i >. ra universitaria, al consiglio 
. ; di quartiere, all'ente e alla, 
> » «stenda del turismo e «Ile 
' • associazioni dei commer-

: danti. 
i Constatata l'insufficiente 

recettività turistica nel perio-
: do marzo-ottobre, fi comita-
i to propone di ristrutturare 
* lo stabile di via Calzaiuoli 
,' riportandolo alla sua funzio-
, ne originaria di albergo con 
; una capacità di circa 300 ca­

mere. t. > • r -

| CONSOLATO FRANCESE 
n console generale di Pran-

'' «Ha a Firenze, la cui circo-
i •orinone comprende la To-
\ «cara, la provincia di Pesaro 
•- • quasi tutta l'Emilia, ha da 
i cggi un nuovo titolare che 
; prende il posto del signor 
! Henri Woiiner. Si tratta dei-
- la cinorina BinbeUi da 
j MlribèV 

[ Lutto • •. ?, 
I 
ì E* deceduto il compagno 

>< Corrado Fontani, di anni 66, 
ì tocrttto alla sertone f a « 
": 62uisrciano dai dopoguerra. • 

I funerali Avranno luogo 
.' «sfi alle ore 11, partendo dal-
', h Cappelle del Contato. Al-
;i W famiglia dello scomparso 
! ftunamno le condoglianze del-
> la, aaalona «della redattone 

«WTUrUU , 

sovietica della ' Cecoslovac­
chia. La discussione è stata 
serena, ha registrato una lar- • 
ga unità nel difendere i dirit­
ti democratici del popolo ce­
coslovacco, ma ha insieme 
evidenziato valutazioni diffe­
renti sul complesso della real­
tà di quel paese. Da parte di 
talune forze politiche si' è 
messa in dubbio, persino co­
me prospettiva, la conciliabi­
lità fra democrazia e socia­
lismo, che invece i comunisti 
ed i socialisti hanno afferma­
to costituire un binomio in­
scindibile per il presente e 
per il futuro del nostro paese. 

Da parte del. gruppo del 
PCI, particolarmente, si è sot­
tolineato come il nesso de­
mocrazia-socialismo costitui­
sca la peculiarità irrinuncia­
bile della storia del movimen­
to • operaio • italiano e • della 
sua politica attuale. r "'-.---

In questo quadro sono state 
energicamente respinte all'u­
nanimità . le violazioni ] della 
legalità socialista in Cecoslo­
vacchia, i fatti del 1968, le li­
mitazioni delle libertà indivi­
duali che continuano anche 
oggi, con grave danno per la 
costruzione del socialismo in 
quel paese. Parimenti, si è ri­
chiesto da tutti i gruppi de­
mocratici che siano rispetta­
te fino in fondo la sovranità 
nazionale e l'integrità territo­
riale, violate oggi dalla pre­
senza di truppe del patto di 
Varsavia ' sul suolo • cecoslo­
vacco. . 

- 71 dibattito al consiglio re­
gionale, nonostante ' i * molti 
punti di convergenza, non ha 
potuto concludersi in modo 
unitario anche perchè non è 
stata accolta la proposta for­
mulata dal comp. Luigi Ber­
linguer a nome del gruppo 
comunista, alla fine deUa di­
scussione. che i gruppi tor­
nassero sul testo della mozio­
ne e verificassero in concreto 
la possibilità di raggiunge­
re un approdo comune, come 
era successo in altre occa­
sioni analoghe. 

E" opportuno ribadire anco­
ra una ' volta che l'atteggia­
mento generale dei comuni­
sti è quello di evitare approc­
ci unilaterali alla complessa 
realtà del mondo contempo­
raneo e del socialismo. E* in­
teresse comune che non pre­
valgano strumentalizzazioni e 
accentuazioni propagandisti­
che e che l'attenzione — a 
volte • anche preoccupata — 
portata alla realtà dei paesi 
socialisti non smarrisca mai 
U senso di un cammino sto­
rico complesso che è tutto 
dentro al moto dì tmamJmm-
zione apertosi con la rivolu­
zione d'ottobre e consolidato­
si con la vittoria sul nazi­
smo. • 

Ancor più è interesse di 
tutti che le preoccupazioni o 
la sincera volontà di dibattere 
i problemi M socialismo non 
siano riduttìvamente t- pio§ati 
o pretesti per compagne anti­
comuniste, ad attacchi ed a 
falsificazioni delle posizioni 
del . Partito >. comunista - ita­
liano. 

notizie, comunicate nel mese 
di agosto all'autorità giudizia­
ria in osservanza ad un pre­
ciso dovere, sulla base di re­
golari richieste, e riguardan­
ti comune attività di polizia 
giudiziaria in ordine ad ac­
certamenti di precisi fatti cri-
minos. Qlualsiasi altra noti­
zia riguardante - schedatu­
re della polizia, non autoriz­
zate, sono prive di fonda­
mento ». ;.• •'f s ;?r:-v i. " - • :•'; • 
« Una posizione che dice chia­

ramente due cose: che infor­
mazioni sono state date ina 
dietro richiesta della magi­
stratura. Ma non una virgo 
la di più. Il professor Gior­
gio Luti, vice-rettore (il ret­
tore professor Ferroni è s*.ato 
Impegnato • tutta la matti"» 
per discutere delle dimissioni 
del presidente dell'Opera Uni­
versitaria) fornisce qualche 
altro elemento prezioso. 

« Sono stati forniti gli in­
cartamenti degli studenti ?r*-
ci — dice — la magistratura 
ne aveva bisogno per ••in'»»'. 
chiesta su un tafferuglio tra 
giovani di quella nazionalità 
avvenuto a luglio ». 
•-• Ma come sarebbero avve­
nute concretamente le sche­
dature? La - richiesta della 
magistratura fu avanzata al 
direttore amministrativo dal­
l'ateneo, Michelangelo Sacco. 
Chiediamo a lui: a la polizia 
ha preso il materiale tra cui 
i« foto e poi l'ha restituito. 
Il tutto è avvenuto alla pre­
senza di un funzionario, il ra­
po • servizio ' delle segreterie 
del rettorato ». E' il dottor 
Romoli che ammette di aver 
ricevuto le direttive, ma che 
concretamente sono stati altri 
ad eseguirla. Queste le f w -
zioni ufficiali e le dichiara­
zioni per la : vicenda 
' Documenti - ufficiali ' sono 
stati redatti anche per !a vi­
cende' relative all'intervento 
della polizia avvenuto vener­
dì - nell'ufficio di presidenza 
di architettura occupato dai 
«precari». A caldo il retto­
rato e 11 preside avevano for­
nito due versioni non comple­
tamente coincidenti. Ora i'. 
professor Cardini in un lungo 
comunicato precisa come ?<> 
no andate secondo lui vera­
mente le cose. Al rettorato ri­
confermano invece integral­
mente la versione del giorno 
precedente. ' 

Il praside dice di esser sta­
to avvertito telefonicamente 
dell'occupazione dalla segre­
taria di presidenza. Era riu­
nito il consiglio di facoltà che 
ha ripreso i lavori dopo che 
Cardini l'ha - informato dell' 
occupazione. Poi sono arriva­
ti gli studenti: hanno inter­
rotto per pochi minuti la riu­
nione dei docenti. Il consiglio 
è ripreso ed è arrivata la pri­
ma telefonata del rettore. 
Cardini la descrive così: «'.io 
avuto una comunicazione te­
lefonica del rettore dal quale 
si erano recati due docenti 
presenti al consiglio di facoltà 
fino al momento dell'ingresso 
degli studenti informandolo 
dei fatti e • chiedendomene 
conferma. Cosa che ho fatto ». 

Dopo qualche minuto secon­
da telefonata del rettore che 
avrebbe chiesto a Cardini se 
1 occupazione era simbolica 
e se disturbava il servizio 
di segreteria. «Gli ho rispo­
sto — scrive Cardini — -he a 
mio parere * trovandomi tra 
l'altro lontano dalla segrete­
ria ritenevo che tale occupa­
zione disturbava certamente 
il servizio - della segreteria. 
Del resto ho potuto constata­
re che il lavoro che doveva 
essere fatto in realtà non si 
era. potuto svolgere. Per Que­
sto ho detto al rettore che 
agisse come riteneva oppor­
tuno: non mi sembrava giu­
sto che continuasse una oc­
cupazione di cui non sapeva 
nemmeno il motivo ». - . .: • • 
'- La facoltà aspetta ora una 
nuova sentenza. Quella del­
l'inchiesta ministeriale. S.\rà 
comunicata a Cardini in oc­
casione di un incontro del 
ministro con tutti i oresidi 
di architettura d'Italia. 
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Quali le dimensioni e le cause del fenomeno ? 

J-~* 

riamo 
! • Non slamo ancora arriva­

ti a non uscire di casa do­
po le dieci di sera; ma Fi­
renze in questi ultimi tempi 
si è avvicinata a grandi pas­
si a città come Milano, Ro­
ma e Torino, capitali della 
violenza. In tre anni 1 quo-

. zienti di criminalità hanno 

Vi partecipano uomini politici, sociologi, psicologi, magistrati, operatori della giu­
stizia, amministratori, sindacalisti - In che misura i fenomeni di disgregazione e di 
crisi incidono su una città che ha così forti tradizioni democratiche ed antifasciste? 

ì - r ; Sempre più spetto, anche nella nostra città le vi­
cende della criminalità politica vanno Intrecciandosi a 

: quelle della delinquenza comune. Le cifre e gli episodi 
' che pubblichiamo In questa stessa pagina lo confermano.: 
Sono proprio questi fatti che ci hanno Indotto ad aprire 

• un dibattito al qua'e abbiamo chiamato a partecipare 
- uomini politici, sociologi, • psicologi, magistrati, opera­
tori della giustizia, amministratori, sindacalisti. ••-

"' • " Di fronte a quanto sta avvenendo da mesi e mesi un 
subito nella nostra città au- % interrogativo sorge naturale: cosa sta cambiando anche 
menti sensibili, ° in alcuni ' in una città come Firenze che già in tante occasioni ha 
casi addirittura vertiginosi. I dimostrato la sua vocazione antifascista, la sua grande 
•• Nel '74 i procedimenti pe- » tenuta democratica, la forte tensione politica ed ideale? 
nali presso la pretura di Fi- B se qualcosa sta mutando, quali sono i limiti e le ca­
renze sono stati i seguenti: .* ratteristiche essenziali di questo mutamento, quali le 
per atti contro l'ordine pub- ragioni profonde che lo determinano? In sostanza, in 
blico 53; contro l'economia j quale misura i fenomeni di disgregazione sociale, di crisi 
pubblica, ' industria e com- * economica e morale si ripercuotono nella nostra città? 
mercio 76: contro la mora-l. Di fronte a questa realtà quali compiti — certo non fa-
lità e il buon costume 113; citi e per certi aspetti nuovi — si pongono alle forze po-
contro la famiglia (obbli- .. litiche, sindacali, culturali, sociali alle espressioni più 
ghi di assistenza, ecc.) 234; : avanzata della società? <:; 
lesioni colpose da incidenti - P e r tentare di rispondere a questi interrogativi, vo-
stradali ^ 17.348; ' contro * le .v gllamo appunto aprire un dibattito convinti che esiste 
norme sul lavoro, 926; fur- • qui un ampio terreno di confronto per capire e per agire, 
ti 234; truffe 296; detenzio- evitando generici appelli e condanne generali che posso 
ne abusiva di armi 72. I l no solo approfondire il solco tracciato da chi ha interesse 
1975, invece, è un anno pe- ? a dividere ed a provocare sgomento nel momento in cui, 
sante in Toscana: 5 agenti ; invece, è necessario unire gli sforzi per uscire da una 
di PS uccisi (due dal fasci- delle crisi più drammatiche del nostro tempo. r 
sta di Empoli Mario Tuti, . - . . , , - . • • . : ; 
tre dal rapinatore Massimo, -'-» '- *' ' 
Battinl a Querceta in Ver-1 za è un fenomeno ben più : di periferia e uffici del cen-
silia); agenti e carabinieri complesso non è questione tro: i terroristi di volta in 

di fare allarmismo, ma di volta si sono presentati con 
dire le cose < come stanno ; sigle diverse (Ronda Prole-

feriti 239; sequestrati 3. 
Nel 1976 i sequestri sono 

4; scippi, furti e rapine 
51.601; procedimenti presso 
le procure 138.992 con un au­
mento di 34.617 unità rispet­
to all'anno precedente. Il 
1977 è contraddistinto da de 

salto alla malavita indu­
strializzata (anche se a Fi­
renze la malavita organiz­
zata si è avuta solo nei ca­
si del sequestri di persona) 
su scala regionale con clan, 
ramificazioni mafiose, cer­
velli.-~ •'• •••••' '•:••-*< 

Cosa c'è alla base di que­
sta situazione? E quali gli 
strumenti per - affrontarla. 
Non c'è dubbio, a nostro pa­
rere, che dietro la teoria e 
la pratica della violenza po­
litica e comune stanno mo­
tivazioni-reali legate al cre­
scente malessere che perva­
de soprattutto le masse gio­
vanili. La crisi della scuo­
la, dell'università, la man­
canza di prospettive • certe 
di lavoro, la crescente diffi­
coltà a trovare momenti di 
aggregazione e valori in cui 
credere, sono sintomi dello 
stato, • spesso intollerab*1» 
della condizione giovanile. 

Le carceri nella loro strut­
tura rappresentano l'anello 
più debole dell'apparato di 
sicurezza collettiva e dell' 
ordine pubblico anche se in 
questi ultimi tempi si è cer­
cato di sopperire con la 
creazione di penitenziari 
più sicuri ma che lasciano 
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La domenica pomeriggio APERTO 

A voler continuare l'elenco taria. Prima Linea, Cellula insoluti molti ' problemi su '" 

cine di attentati, danneggia- i della ' prostituzione, al rac 

diventa lungo. C'è una scuo- Proletaria Combattente). 
la della violenza che parte Questi assalti furono prece-
dal teppismo dal vandali- " duti da una serie impressio-
smo, dallo scippo e sale al > nante di attentati (auto, e-
la droga, allo sfruttamento difici pubblici, sedi di par-

menti, r • rapine, • violenze, 
, scippi, furti. Solo nel mese 
: Ì di gennaio di quest'anno si 
-' sono avute 6 rapine, un fur­

to di armi, 3 aggressioni 
- contro una donna e ragazzi, 

tredici attentati con ordigni 
: incendiari, « la > bomba con­

tro il Palazzo degli Affari. 
Nei mesi seguenti si è avu­
to un escalation impressio-

' nante con gli - assalti alle 
1 agenzie immobiliari e il lan­

cio • di ordigni incendiari '.; ferro e si snoda con le bot 
contro numerosi negozi del "1 tiglie incendiarie, >• con gli 
centro cittadino nel corso ' assalti armati, con gli e 
di una manifestazione. . sproprl. Il primo assalto in 

Vogliamo vedere i termi- una azienda da parte di una 
ni del problema? Non pos t banda armata che dlstrug 
slamo limitarci alle prime '' geva macchinari, rubava 
impressioni, furti, rapine, > schedari e documenti si è 
assalti - alle banche e agli avuto il 29 marzo: gruppi 
uffici postali. Non possiamo . armati che si definivano 
nemmeno accontentarci di 

; aggiungere i « crimini di 
ipioda» della nuova cronaca 
nera: assalti e lancio di or­
digni incendiari. La violen-

11 reinserimento del . dete-1 
nuto. Un altro anello fra- ' 
gilè è l'organizzazione stes- . 
sa della polizia: gli agenti . 
sono poco preparati, - mal 

tito, case del popolo, istitu- :. pagati e per di più devono . 
ti bancari. Palazzo degli Af- \ rischiare la vita ogni giorno: 
fari, Ataf, - comunità israe- • dispongono anche di mezzi . 
litica. Corte d'Appello). At- ; insufficienti di fronte a una 
tentati firmati con varie e- criminalità che si specializ- -
tichette sotto le quali, si na- . za è giorno per giorno si ar- '• 
sconde come più volte è sta- . riccrisce di armi, di stru-
to accertato la violenza fa- menti, di basi e di covi. -
scista.- -: - Una migliore " utilizzazio-

Limitiamoci Talla delin- ,ne degli uomini sarebbe un 
quenza comune. Vent'anni , primo passo nella lotta alla . 
fa c'era il delinquente che h criminalità. L'organizzazio- •_ 
agiva isolato o • in piccoli ne interna dei poliziotti, il 
gruppi, lavoravano in forma • sindacato :• sono senz'altro. 
artigianale. Il ladro, il bor-: strumenti con i quali i la-
saiolo. lo scassinatore: gen- voratori della PS potrebbero . 
te che aveva una sua «prò- ' cercare nuovi > metodi per 
fessionalità », cercava di col- fronteggiare e togliere alle 
pire 11 patrimonio ma non radici e soprattutto preve-
portava armi. Non rischia- ' n i r e l a delinquenza comune ; • 
va l'omicidio. Poi sono ar- •e politica. Spetta allo stato 
rivate le nuove leve, i gio- ' opporsi alla criminalità e 
vani che adoperano la pi- all'eversione, ma dobbiamo -
stola, il mitra,-la lupara, impegnarci tutti, istituzioni, 

«combattenti- comunisti» Ecco le differenze con il pas- cittadini, forza pubblica per • 
fecero irruzione alla tecno- sato: bande organizzate con ( bloccare e isolare i fautori ,. 

abbondanza di mezzi, spre-; della violenza. V 
giudlcatezza e disprezzo del - _ /*:-.„»:.«. c _ L . . _ ' : 

la vita. Da qui è breve 11 ; w O r g i O S g h e r r i -

ket • delle bische clandestl 
ne, al traffico di armi, ai 
regolamenti di conti - tra 
clan. Una violenza che nasce 
dal sistema della società 
capitalistica, dall'emargina 
zione e dai miraggi del con­
sumismo che hanno facile 
presa sui giovani sottoccu­
pati e disoccupati. C'è la 
violenza politica: la crimi­
nalità terroristica che co 
mincia con le spranghe di 

tessili di Prato e alla Con 
fapl di Firenze. Gli assalti 
sono continuati in fabbriche 

Il rinvio chiesto dal dottor Fleury i 

A giudizio sette sardi 
•per il caso De Sayons 

Depositata la requisitoria - Devono rispondere di se­
questro, omicidio, occultamento di cadavere, rapina 

' Il sostituto procuratore del­
la Repubblica Francesco Fleu­
ry ha chiesto il rinvio a giu­
dizio di sette sardi per il se­
questro e l'uccisione del conte 
e multinazionale » Alfonso De 
Sayons. scomparso dalla sua 
villa nel luglio del '73. Si trat­
ta di Mario Sale. Salvatore 
Porcu. Giovan Battista Pira. 
Giovanni Antonio "• Palmieri, 
Giacomo '' Baragliu. Antonio 
Baragliu e Luigi Ladu. . 

x Secondo il giudice fiorentino 
che ha depositato la sua re-

• DEVIAZIONI DEL 
TRAFFICO : 

- Da oggi, per circa 10 giorni. 
sarà interrotta al traffico 
via Cattani " all'altezza del 
ponte sul canale macinante 
perché interessata ai lavori 
di costruzione di un collet­
tore. Sarà inoltre chiusa via 
G. Costetti dall'angolo di via 
Lunga 

quisitoria — cinque cartelle 
dattiloscritte con annotazioni. 
indizi e prove — i sette sardi 
devono rispondere di seque­
stro a scopo di estorsione, o-
micidio volontario aggravato, 
occultamento e vilipendio di 
cadavere, rapina ' aggravata. 
Inoltre il giudice ha chiesto 
il rinvio a giudizio per rapina 
aggravata - e '_ furti di altri 
quattro sardi. Mario Porcu. 
Giovanni Farina, Virgilio Fio­
re e Nicola Fenu .;.<?r'.;;-.:-./ 
; La sua scomparsa avvenne' 
il 3 luglio quando quattro in­
dividui mascherati e armati 
irruppero nella villa del Conte 
a Greve in Chianti. Dopo aver 
immobilizzato i casieri (accu­
sati ingiustamente della scom­
parsa e dell'omicidio del con­
te e poi assolti) i banditi tra­
scinarono via De Sayons ser­
vendosi della sua auto che 
venne ritrovata nei pressi di 
Castiglioncelk». 

Documento PCI, PSI, DC e PSDI 

Prato» :.:.« no » dei partiti 
ai licenziamenti 

Si chiede il proseguimento dell'esercizio provviso-
sorio - Programmati incontri per la settimana prossima 

PRATO — L'apertura di ele­
menti di crisi che caraUeriz-
zano alcuni comparti dell'as­
setto produttivo pratese ed in­
teressano il futuro di alcune 
aziende hanno portato all'in­
tensificarsi del dibattito sulle 
prospettive economiche : del 
comorensorio. ::: .<>.,.;.,- ,-^- •.. 

H fatto che per quanto con­
cerne la Banci esistano degli 
impegni concreti delle forze 
politiche rappresenta un chia­
ro segno dell'azione che si sta 
svolgendo in questa direzione. 
Il confronto infatti non è più 
limitato alle parti sociali, i la­
voratori e gli industriali o al­
l'amministrazione - comunale 
ma «1 è esteso ai partiti, in­
vestendoli direttamente. A 
suo tempo nel dibattito r in 
consiglio comunale sulla Wal­
ter Banci i partiti democrati­
ci espressero la loro volontà 
di condurre una azione attiva 
per la risoluzione in Dositi vn 
della situazione apertasi nel­
l'azienda pratese. 
- Oggi, dopo l'incontro con le 
organizzazioni sindacali, que­

ste necessità si sono fatte più 
stringenti ed hanno dato luo­
go ad una presa di posizione 
unitaria nella quale sono indi­
cate le iniziative che I par­
titi intendono intraprendere 
nei prossimi giorni. Il docu­
mento al quale hanno dato il 
loro consenso il PCI, IL PSI, 
la DC e il PSDI indica due 
obbiettivi prioritari da perse­
guire immediatamente: il ri-
Uro di tutti i licenziamenti: 
e il proseguimento dell'eser­
cizio provvisorio.- -
• A tal proposito si afferma 
nel documento aconsiderato 
che - ulteriori ritardi nell'af-
frontare il problema rischiano 
di ' deteriorare irrimediabil­
mente la situazione, i partiti 
hanno deciso di assumere al­
cune iniziative immediate per 
sensibilizzare a tali obbiettivi 
la magistratura, le categorie 
economiche e i livelli istitu­
zionali ». Sulla base di questi 
intenti fin dai primi giorni 
della prossima settimana si 
cercheranno incontri con I di­
versi interlocutori. 

Dopo l'elezione della segreteria regionale 

I nuovi equilibri nella UIL toscana 
A colloquio con il neo segretario Bakchi - Sguardo puntato alle scadenze congressuali - U n sindacato « senza complessi di inferiorità 

Alle pareti alcuni quadri, 
una immagine di Mazzini, la 
bandierina dei sindacati del-

' la Germania Est, un ricordo 
di una città turca, due ca­
schi da cantierista. Cosi si 
presenta l'ufficio del nuovo 
segretario della UIL Tosca­
na, Francesco Baicchi, eletto 
nel corso dell'ultima riunione 
del comitato direttivo regio­
nale, I quadri sono opera sua, 
l'immagine di Mazzini appar­
tiene invece alla vecchia ge­
stione. -

Rappresentano, in un certo 
senso, 1 diversi volti di que­
ste organizzazione: da un la­
to n dinamismo del nuovi 
quadri dirigenti, dall'altra k> 
attaccamento alle' tradizioni 
culturali. Francesco Baicchi 
è pistoiese, anche se è nato a 
Parigi figlio di un fuoriusci­
to politico durante il fasci­
smo. Toma in Toscana dopo 
tre anni di permanenza alla 
FLM nazionale alla quale era 
pervemto dettamente dalla 
fabbrica, e w m o stato impie­
gato in «na minore impresa 
pistoiese. La sua elezione a 
segretario ha coinciso con il 
mutamento di tutti i membri 
della uscente segreteria: Li-

verani è passato alla Fede­
razione nazionale alimentari­
sti, altri componenti hanno 
assunto diversi incarichi. -

Quindi un normale avvicen­
damento, quello verificatosi ai 
vertici della UIL Toscana, 
che però si inserisce all'inter­
no delle decisioni assunte a 
livello nazionale in vista del­
la campagna - congressuale 
prevista per il prossimo anno. 

E* una sorta di «tregua» 
quella raggiunta tra le diver­
se componenti dell'organizza­
zione in attesa che il congres­
so dia chiarimenti più precisi. 
Per il momento tutto è ri­
masto come prima; la segre­
teria rimane alla componente 
repubblicana, che ha due 
membri più il segretario am­
ministrativo, due anche ai so­
cialisti e uno ai socialdemo­
cratici, quest'ultimo non an­
cora designato. 

«Lo sforzo concorde della 
segreteria — spiega il nuovo 
segretario — è ouello di di­
menticare le affiliazioni al 
partiti, lavorando unitaria­
mente e proficuamente ». 

Questo impegno dorrebbe 
tradursi In un maggior dibat­
tito interno e In un più pro­

ficuo apporto del movimento 
sindacale, spingendo l'accele­
ratore sulla autonomia, attor­
no alla quale il segretario 
della UIL insiste molto. 
- Due gli obiettivi di fondo 
della nuova gestione: uno di 
ordine organizzativo, e cioè 
la rivitalizzazione di tutte le 
strutture sindacali contribuen­
do maggiormente alla elabo­
razione e alla lotta del movi­
mento; l'altro di carattere po­
litico concernente tutte le te­
matiche del sindacato, dal suo 
ruolo alle sue strategie. Te­
ma ideale di questo rinnova­
mento è un salto qualitativo 
della società attraverso nuovi 
e diversi rapporti sociali. 

La UIL, che pure è una 
componente minoritaria delle 
confederazioni sindacali, rap­
presenta una forza importan­
te nella società. «La nostra 
struttura ha più problemi or­
ganizsativi rispetto alle altre 
confederazioni — spiega Baie-
chi — ma la capacità di eia-
boranone politica non è una 
questione quantitativa». «La 
UIL non ha complessi di in-
fertorità — sottolinea l'espo­
nente sindacale — perchè pri­
vilegia la partedpasione atti­

va dei lavoratori ». -
Come vede il nuovo segre­

tario della UIL la situazione 
toscana?, chiediamo a Baic­
chi: «La nostra è una regione 
particolare — risponde il neo 
segretario — che, pur non 
avendo subito il peso della 
crisi in maniera clamorosa, 
presenta una serie di piccoli 
drammi». L'esponente sinda­
cale cita la Lenzi, l'Ital-Bed, 
le miniere dell'Amistà e al­
tri casi a dimostrazione del­
la presenza di sintomi preoc­
cupanti. Poi analizza la mino­
re impresa, la quale se ha ca­
pacità di resistenza all'inizio 
della crisi è più esposta al 
rischio di chiusure definitive. 
Il segretario delia UIL ricor­
da però come la solidarietà 
sia uno strumento essenzia­
le 

Quale sarà il contributo che 
la UIL saprà fornire al movi­
mento? Baicchi evidenzia co­
me rorganizsazione sia forte­
mente presente in molte real­
tà, anche ss possiede una 
struttura «a chiazze» che la 
rende forte in alcune zone e 
debole in altre. 11 sindacato 
punterà molto sul dibattito in­
di tutto ti movimento, 

terno per trasmettere la sua 
vivacità a tutte le strutture 
del movimento. Ciò in consi­
derazione del lavoro unitario 
avviato con le altre confede­
razioni che, nonostante alcu­
ni rallentamenti dovuti alla 
situazione nazionale, mostra 
in Toscana una spinta consa­
pevole all'approfondimento e 
al consolidamento. 

Anche la campagna con­
gressuale dell'organizzazione 
non mancherà di affrontare 
questa tematica, con la spe­
ranza che tale scadenza non 
sia condizionata dai giochi di 
corrente per la scelta del 
quadro dirigente e in partico­
lare dell'ambita carica di se­
gretario regionale. -* 

I prossimi mesi saranno im­
portanti: dimostreranno se gli 
equilibri interni alla UIL sono 
legati ad un filo o se vera­
mente le polemiche sono sta­
te messe da parte. Una verifi­
ca seria, quella che attende 
la nuova segreteria della UIL, 
che non mancherà di suscita­
re l'interessamento di tutte 
le strutture sindacali per ac­
crescere la capacità unitaria 
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Accademia dei PiccoSi 
;. Via dagli Alfani 81 - Firenze • Telefono 283.137 

Organizzate il tempo libero dei vostri figli in funzione di 
un interesse naturalmente valido 

* Sviluppo delle capacità espressive * Stimola­

zione del senso critico * Arricchimento della 

creatività * Promozione del rapporto sociale 

c o n la RECITAZIONE 

AUTO per TUTTI» « 

- Tel. 055/22.33.44 
Via Ponte Sospeso, 19 - Firenze 

AUTOVEICOLI D'OCCASIONE 
DI QUALSIASI MARCA 

PERMUTE RATEAZIONI 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

; FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

(TOOL1SH FOSVCHILTOBN) 
N CLUB ' 

GUARDI ASCOLTI DIVERTENDOTI IMPARI L'INGLESE 
CORSr POMERIDIANI PER ALUNNI 'DELLE SCUOLE ELEMEN­
TARI E MEDIE. METODO STRUTTURO-GLOBALE AUDIOVISIVO. 

INSEGNANTI BILINGUE SPECIALIZZATI 

.' /"• Soggiorni estivi In Inghilterra. Inizio del cor*! a novembre. 

Per ìnlormaxionl: " ' " . . * . ' ' , . 
LICEO LINGUISTICO: via Ghibellina, 75 
FIRENZE . Telefono 21.71.97 • 29.44.67 • 

ASSOTRANS S.a.s. Trasporti Internazionali 
' Via I. Maggio. 5 EMPOLI - zona Industriale - Terranno 

. . - ' Tel. 0571/81741 

l;:,liJCERCÀ;^-::' 
dattilografa bella presenza conoscenza lingua francese 
Assunzione immediala • In quadramente sindacali 
Presentarsi ore ufficio tutti i giorni feriali. 

A SIENA CERCASI 

1 OPERAIO 
Età 25-35 anni - Buona volontà • 

Li baro subito 
Par faci la lavar» • 

2 APPRENDISTI 
Età 15-20 anni 

Presentarsi lunedi 17 ottobre ore 15,30-17,30 
all'ARREDOPLEX - Via Pellegrini, 1 - SIENA 

SKO D A 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce. ) 

L 1635.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 porte - doppio circuito frenante - antifurto - «edili anteriori • 
pottwriori riborraoili - lue! dì ainoioaim • tappo eonrina con chiava 
lavavetro alani lui - luci retromarcia - ampio baoaajiaio 

CD AITWI EXTRA CHE WOW H PAQmMOiìl 

; Conc AUTOSAB - Via G. d*i Mario*©»», 70 
(ang. via Ponto di Mazzo) Tal. 36.00.67 - Rrana» 
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